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La società ligure, neo promossa in A, ha messo a segno un bel colpo 

Brady è della Sampd 
Zm 

Ora i genovesi offrirebbero Vierchowod alla Juventus per avere la via libera per 
Schachner - La Roma attende il sì di Prohaska - Precisazione di Sibilia su Barbadillo 

e Fatina al Verona 

MILANO — L'irlandese Liam Brady si è 
incontrato nel pomeriggio a Ginevra con il 
presidente della Sampdoria Mantovani, 
raggiungendo l'accordo economico e per
tanto la Juventus ha ufficilizzato il suo 
passaggio alla società ligure. Brady verrà a 
costare alla Sampdoria una cifra che sfiora 
il miliardo e 800 milioni. L'Arsenal, la mag
giore concorrente dei blucerchiati non era 
andata oltre un miliardo e 200 milioni es
sendo peraltro disposta a pagare in due ra
te. La Sampdoria pertanto ha il suo primo 
straniero, vale a dire un giocatore cne ha 
contribuito ai successi della Juventus nelle 
ultime due stagioni. Secondo voci non con
fermate Brady percepirà dalla Sampdoria 
280 milioni per due stagioni. Ora il loro 
nuovo obiettivo è Schachner, che potreb
bero raggiungere promettendo Vierchowod 
alla Juve. Anche 1 altra neopromossa, il Ve
rona, ha acquistato il suo primo straniero. 

Sì tratta del polacco Zmuda, di 28 anni, 
uno dei giocatori della nazionale. Ieri a 
Vienna il direttore sportivo del Verona, 
Landrì, ha firmato il contratto con un e-
sponentfì della società di Zmuda. In serata 
inoltre il Verona si è assicurato per un mi
liardo e mezzo l'attaccante Pietro Panna 
della Juventus. In molti in queste ore invi
diano l'Udinese e non tanto perché la squa
dra friulana è ormai riuscita a concludere 
l'acquisto di Mauro, ma per i soldini che 
Dal Cint direttore sportivo dei friulani, è in 
grado di manovrare. Quello della liquidità 
e in effetti il vero problema che condiziona 
questo lungo mercato iniziato da tempo e 
destinato a continuare fino al 15 luglio, 
giorno della sua chiusura ufficiale. In parti
colare c'è un presidente che ogni giorno è 
costretto a guardare nel borsellino con aria 
sconsolata. Si tratta di Viola della Roma. 
La società giallorossa non versa in buone 

condizioni economiche. La Roma punta 
tutto sull'Inter per concludere (forse a 
giorni) l'operazione Prohaska. Con 3-400 
milioni l'austriaco può finire nella capitale. 
I giallorossi rileverebbero 1/3 del contratto 
a suo tempo definito dall'Inter. Ancora la 
Roma, che deve pagare una parte del con
tratto per Falcao, insegue la comproprietà 
di Chierico che verrebbe mandato a Geno
va per Jachini e Romano. Molto più agile la 
Samp, che ora sta muovendosi per avere 
addirittura l'oggetto proibito Schachner. 
Per commuovere la Juve le offrirebbe pro
prio Vierchowod, che a Boniperti piace. In
tanto da Avellini Sibilia ha fatto sapere con 
tono risentito che le proteste di Barbadillo, 
se sono vere, non sono tempestive in quan
to la prima rata a suo tempo concordata è 
stata pagata. 

g. pi. 

Becaas ancora in ospedale per la caduta al Giro 

Torrioni deve evitare 
le strade avventurose 

MILANO — // francese Be
caas, gregario di Hinault fino 
alla quartultima tappa del 
Giro d'Italia, è ancora ricove
rato all'ospedale di Lecco do
po la grave caduta del 3 giu
gno nel tratto fra Bellusco e 
Vimercate. Le sue condizioni 
sono migliorate, i medici 
stanno per sciogliere la pro
gnosi, presto il corridore do
vrebbe rientrare in patria, ma 
quando potrà rimontare in 
sella? Becaas se l'è vista brut
ta, e adesso che il peggio è 
passato c'è il dubbio che la 
botta subita alla regione tem
porale destra possa influire 
sulla carriera dell'atleta. In 
parole povere, è ancora da ac
certare se, ripresa la biciclet
ta, lo scudiero di Hinault non 
avvertirà vertigini prove
nienti dall'orecchio intacca
to, se guarito come uomo sarà 

<• pure in possesso delle perfet
te condizioni d'equilibrio ri
chieste dalla professione ci
clistica. 

Tanti auguri, s'intende, a 
Bernard Becaas, vincitore 
della tappa di Camigliatello 
Silano, 27 anni e la modestia, 
la pazienza e anche la forza 

dei corridori che vivono di 
gloria riflessa, la gloria del 
capitano. Ma riflettiamo. Sì, 
riflettiamo sui pericoli della 
strada, sull'organizzazione di 
una grande prova a tappe, 
sulla necessità di dare la 
maggior sicurezza possibile 
alla carovana e allo stesso 
pubblico. 

In primo luogo dobbiamo 
sentirci tutti molto attenti, 
motto responsabili. La folla 
che assiste al passaggio di un 
Giro d'Italia deve lasciare 
spazio e non restringersi in 
un pericoloso budello perché 
può far del male e può farsi 
male: prima di finire pesan
temente a terra, Becaas ha 
schivato il pedale di un moto
rino sporgente, ma avrebbe 
potuto scontrarsi con l'incau
ta spettatrice, finire contro 
un mucchio di tifosi, lui ed al
tri corridori che lo seguivano. 
Prudenza, dunque, e rispetto 
per la propria e altrui vita. 
Gli agenti dell'ordine al se
guito della corsa portano av
vertimenti e disciplina, ma si 
è detto (e perciò Hinault ha 
reclamato) che non proteggo
no a sufficienza i ciclisti, che 

stanno troppo davanti, e in 
parte è vero, però quando 
qualcuno di loro precede di 
pochi metri il gruppo c'è chi li 
incolpa di favorire tentativi 
di fuga, quindi non è facile 
trovare la giusta misura, ma è 
d'obbligo in tutti un autocon
trollo, come già detto. 

Vincenzo Torrioni è un ve
terano dell'organizzazione, è 
il gran capo del Giro, è il pa
drone del vapore come dicia
mo noi pur sapendo che egli 
non gradisce questa qualifi
ca. Padrone del vapore nel 
modo di anteporre a tutto i 
suoi interessi personali, i suoi 
egoismi, i suoi guadagni, di 
ritenere in un certo senso che 
ì corridori siano dei tipi con 
la pelle di tamburo. Non è co
sì, e senza voler costruire ca
stelli sulla discesa del Monte 
Grappa, diremo che quella 
mulattiera poteva essere evi
tata, vuoi perché assai peri
colosa, vuoi perché coi danni 
patiti lo svedese Prim (due 
forature e conseguente ritar
do all'arrivo) non può chiede
re alcun rimborso a Torrioni. 
E Hinault, pur essendo giun
to sano e salvo sulla fettuccia 

di S. Martino di Castrozza, 
ha giustamente rimarcato 
che il ciclismo di oggi non è 
quello di ieri, che portare il 
Giro su strade assassine si
gnifica tagliare le ali a chi è in 
lotta per il successo finale, 
che al tempo dei Coppi e dei 
Bartali le differenze oscilla
vano sulla mezz'ora e che a-
desso tutto è livellato sul filo 
di pochi minuti, talvolta an
che di pochi secondi. 

Torrioni si è inalberato an
che a proposito di alcune gal
lerie al buio, senza luce, senza 
visibilità, inalberato per la vi
vace protesta dei corridori. 
•Procedevamo tenendoci per 
mano», ha raccontato quella 
sera Masciarelli, e meno male 
che fino a quel punto la tap
pa non aveva registrato alcun 
movimento, ma cosa poteva 
succedere sotto quei tunnel 
in caso di 'bagarre»ì Caro 
Torrioni, ci conosciamo da 
anni e giorni fa, nella sala 
stampa di Pinerolo, mi hai 
chiesto un parere sul Giro e 
siccome siamo stati interrotti 
da... un manifesto pubblicita
rio che non ti andava a genio, 
ecco grosso modo i nostri ri
lievi ai quali potrei aggiunge
re l'incomprensione per i 
giornalisti che al traguardo 
non hanno un posto di osser
vazione ed altre cosette. Don 
Vincenzo: con estrema fran
chezza e con spirito costrutti
vo, ti invito per l'ennesima 
volta ad essere meno padrone 
del vapore e più altruista. 

Gino Sala 

Palermo-Catania: 0-2 a tavolino 
MILANO — Il giudice sportivo della Lega calcio ha assegna
to la vittoria «a tavolino» per 2-0 al Catania nella partita 
Palermo-Catania del 23 maggio scorso. Il giudice ha accolto 
U reclamo del Catania, che aveva chiesto l'invalidazione del 
risultato sul campo (1-0 per il Palermo) in seguito all'inci
dente occorso al giocatore Miele che, colpito da un oggetto 
contundente prima dell'inizio della partita, era stato sosti
tuito da una riserva. Il Palermo ha subito anche la squalifica 
del campo per una giornata. 

Questi i giocatori squalificati: De lliasi (Brescia) per 4 
giornate. Catterina (Reggiana), De Stcfanis (Palermo), Do
natelli (Rimini), Morra (Catania), Redeghieri (Spai), Riva 
(Pisa), Sanguin (Lazio), Sciannimanico (Foggia), Zagano 
(Pistoiese), Strappa e Mastalli (Varese), per una giornata 

In due conferenze stampa 

Inter e Toro 
presentano 
i loro nuovi 
allenatori 

MILANO — L'Inter ha chiuso 
il campionato all'insegna della 
delusione e questo, complessi
vamente, è anche il giudizio che 
viene dato alla lunga e corretta 
collaborazione quinquennale 
con Bersellini. Fraizzoli è un 
presidente "ambizioso, vuole 
che il suo nome sia scritto a 
grandi caratteri nell'albo della 
storia della società nerazzurra, 
almeno quanto quello di Mo
ratti. Per ora questo è stato un 
sogno e ieri mattina, presen
tando alla stampa il nuovo alle
natore, i programmi della squa
dra, l'azione di rafforzamento 
non ha nascosto tutto questo. 

«Con Bersellini i rapporti so
no stati ottimi, correttissimi, fi
no all'ultimo. Ma quando gli 
abbiamo affidato la squadra 
speravamo in altri risultati. E 
arrivato uno scudetto, ma è ri
masto isolato. E per l'Inter una 
Coppa Italia è solo un ripiego, 
una occasione buona per gioca
re in Europa». 

Fraizzoli ha fretta e, ricor
dando quella spada di Damocle 
dei risultati che pende sulla te
sta di un allenatore, ha messo 
nei guai Rino Marchesi, 45 an
ni, nuovo tecnico della squadra 
nerazzurra, che si è trovato nel
la condizione di dover dire su
bito cosa sarà la sua Inter. Mar
chesi è persona calma, ha un 
Jmssato di allenatore di primo 
ivello, viene indicato tra i mi

gliori delle nuove leve di tecnici 
e pur dando brevi risposte ha 
fatto capire che ha già pensato 
molto alla sua nuova squadra. 
Intanto che gli acquisti di Jua-
ry e Collovati erano da lui stati 
indicati come ottimi per dare 
forza alla difesa e rendere più 
incisivo e veloce l'attacco. Ha 
anche fatto capire che Muller 
non era nei suoi piani ma che 
un giocatore di quella classe 
non si discute mai. Anche per
ché farlo, dopo tutto, non serve. 

Presentato ieri a Roma il IV Congresso ARCI-Caccia: un congresso di svolta 

Fucile in spalla e un occhio all'ecologia 
Ecco «r ARCI-C accia tore» per gli anni '80 

ROMA — *I cacciatori sono 
ormai usciti dal ghetto in cui 
per tanto tempo sono stati rin
chiusi». Con questa costatazio
ne il senatore Carlo Fennariel-
lo, presidente nazionale dell' 
ARCI-Caccia, ha reso bene l'i
dea del lavoro e della battaglia 
portati avanti in questi anni 
dall'associazione. L'occasione 
era rappresentata dalla presen
tazione del IV Congresso Na
zionale (25,26 e 27 giugno a Ro
ma). 

I cacciatori fuori del ghetto, 
dicevamo, intendendo che que
sta categoria ha saputo (in par
ticolare con quanti si ricono
scono nell'ARCI-Caccia) esten
dere le sue alleanze, allargare 
l'impegno sui temi della politi
ca venatoria verso acquisizioni 
e consapevolezze nuove colle
gate con la tematica della sal
vaguardia dell'ambiente. E in 
effetti ieri, nell'ampia esposi
zione di Fennariello, le temati

che dell'ecologia e del rapporto 
con l'ambiente naturale hanno 
svolto un ruolo rilevante. In
tendiamoci bene: non che l'AR-
Cl-Caccia dimentichi di essere 
un'associazione venatoria, o 
cerchi di saltare a pie* pari le 
contraddizioni e i problemi che 
una simile impostazione porta 
con sé. Le difficoltà sono, anzi, 
ben presenti. Ma vi è la convin
zione che le tematiche ambien
tali siano oggi il punto nodale 
dell'attività e che i problemi 
vadano affrontati nella manie
ra più unitaria possibile e di
scussi con tutte le forze interes
sate. Non per niente Fennariel
lo ha parlato di -congresso a-
perto* intendendo che all'assi
se (fra i 500 delegati in rappre
sentanza dei circa 200 mila i-
scritti) saranno invitati con di
ritto di parola e di voto anche 
ecologisti, naturalisti, ricerca
tori. organizzazioni contadine. 

•Dovremo parlare e far par

lare — ha detto Fennariello — 
i cacciatori, gli amici dei cac
ciatori e anche gli avversari dei 
cacciatori: Insomma, è davve
ro un congresso di svolta. En
trando nel concreto, Fermariel-
lo ha voluto ricordare i gravi ri
tardi dell'Italia nell'applicazio
ne delle normative CEE, criti
cando l'impostazione massima
listica del governo sul problema 
delle specie cacciabili, ma an
che i ntardi di alcune Regioni. 
Ha sollecitato l'applicazione 
piena della Legge 963 e il rapi
do adeguamento ad essa delle 
normative regionali, ribadendo 
la -più assoluta contrarietà» 
dell^RCI-Caccia all'elabora
zione di una nuova legge nazio
nale quando ancora non si rie
sce ad applicare in pieno quella 
esistente, che va, semmai, rivi
sta in alcuni punti. Ha lamen
tato ancora i ntardi nella rispo
sta del governo all'idea dell U-
NAVI di svolgere una confe
renza mediterranea sulle specie 

migratorie, anticipando la pos
sibilità che sia la stessa UNAVI 
a farsi parte dirigente organiz
zando in prima persona un'ini
ziativa che coinvolga tutti i 
Eaesi rivieraschi. Fennariello 

a particolarmente sottolinea
to 1 nuovi settori di impegno 
per i cacciatori nell'ambito del
ta difesa civile, indicando an
che nuovi campi di interesse 
nella fotografia legata alla na
tura e nell'escursionismo. Ha 
invitato a sperimentare con co
raggio nuove forme dell'eserci
zio venatorio quali il prelievo 
controllato di selvaggina inten
sificando l'attività volta al ri
popolamento. «Si può anche — 
ha detto — seminare il grano 
per darlo in nutrimento ad al
cune specie selvatiche: Può 
sembrare un paradosso oggi, 
ma su questa strada i cacciato
ri-ecologi dell'ARCI vogliono 
avviarsi. 

f. de f. 

Tredici specie 
non più cacciabili 

ROMA — Con un decreto del 
Presidente della Repubblica 
pubblicato l'altro giorno sulla 
Gazzetta ufficiale il governo 
ha ridotto la quantità di specie 
cacciabili su tutto il territorio 
nazionale. Il decreto prevede 
l'esclusione della caccia per le 
seguenti 13 specie di piccoli 
volatili: Calandro, Prispolone, 
Pispola, Fringuello, Peppola, 
Frosone, Strillozzo, Verdone, 
Fanello, Spioncello, Cappel
laccia, Tottavilla e Pittima Mi
nore. Diventano invece cac
ciabili, in base allo stesso de
creto, perché considerati dan
nosi per l'agricoltura e per gli 
equilibri naturali la Cornac
chia Grigia, la Ghiandaia e la 
Gazza. 

Con questi tre acquisti l'In
ter ha anche praticamente con
cluso il grosso della campagna 
acquisti (anche se c'è il bisogno 
di un terzino fluidificante più 
forte di Baresi). Così Marchesi 
ha anche potuto dire che l'Inter 
non dovrà avere un solo schema 
di gioco, ma essere in grado di 
variare le sue azioni offensive. 
«lo voglio costruire una squa
dra imprevedibile, natural
mente per gli avversari». 

Nessuna promessa facile an
che se il nuovo allenatore ha ri
petuto che lavorare in una 
squadra come l'Inter vuol dire 
puntare ai traguardi più alti. 
Per tranquillizzare gli impulsi
vi ha anche ricordato che per 
ora la Juve è favorita e che poi 
ci sono Inter, Fiorentina, Roma 
e Napoli. 

Gianni Piva 

TORINO — Primo incontro 
ufficiale di Eugenio Bersellini 
e Luciano Moggi con i giorna
listi per la prima conferenza 
stampa del nuovo tandem alla 
guida del Torino. Perché Her-
nandez e non Ardiles? Perché 
niente Brady, che resta co
munque in Italia? Perché in 
nazionale stanno «bruciando» 
Dossena? Il Torino ha già fat
to il «pieno»? Che differenza 
esiste tra l'Inter e il Torino?, 
Perché Selvaggi e non un'al
tra punta? Ferri rimane al To
rino o deve partire alla volta di 
Catanzaro? È contento Bersel
lini della squadra che gli han
no acconciato? 

Sergio Rossi non c'era e così 
nessuno ha potuto sapere dal
la viva voce del nuovo presi
dente se il Torino opererà an
cora sul mercato con la spre
giudicatezza di questi giorni; 
se esiste ancora del «contante» 
a disposizione del Torino. 

Sono stati gli stesi giornali
sti a convenire che il Torino di 
quest'anno in fatto di acquisti 
e di nuova immagine ha supe
rato anche le più rosee aspet
tative. Bersellini ha detto che 
Jiuando è arrivato a Torino 
«ho avuto il primo contatto 

dopo la finale di Coppa Italia 
in cui mi è toccato battere.- il 
Torino») ha trovato Borghi e a 
lui come «seconda punta» in
teressava uno come Selvaggi 
perché ha un gioco che può 
completare quello dell'ex ca
tanzarese. Anche Tonisi è sta
to chiesto da Bersellini e si de
ve all'abilità dì Moggi se Torri-
si non è finito alla corte di Fer
iamo. 

Il nome più chiacchierato è 
però quello di Hernandez che 
qualcuno ha tentato di far 
passare come un ripiego. Mog
gi ha detto di aver accennato 
ad Ardiles per depistare ì gior
nalisti (si è anche «scusato») 
ma che lui e Bersellini quando 
venerdì della scorsa settimana 
sono partiti alla volta della 
Spagna per raggiungere Ali
cante avevano nei propri pia
ni l'acquisto di Hernandez. 
«Per me — ha detto Bersellini 
— che preferisco giocare con 
due punte, e una mezza punta 
arretrata e un'ala tornante, 
era quello l'uomo giusto. Gli 
amici che avevamo sul posto ci 
hanno offerto ottime referen
ze». 

Nello Paci 

Bodrato promette: «Presto la riforma delTISEF». Sarà vero? 
ROMA — Sarà finalmente questa la volta buo
na? /propositi ci sono, anzi sono stati pubbli
camente sbandierati. Dal governo e dalla DC. 
fi Parlamento — secondo tali intendimenti — 
dovrebbe essere posto nella condizione di af
frontare, a breve scadenza, la riforma degli I-
SEF {Istituti superiori di educazione fisica) 
sulla base di un testo governativo, preannun
ciato dal ministro della Pubblica istruzione, in 
un recente convegno promosso dalla DC a Ro
ma. 

Qualcosa non deve essere andata, però del 
tutto liscia in quella sede, se il •Popolo», orga
no del partito, lamentava •significative assen
ze» (forse gli onn. Piccoli ed Evangelisti, an
nunciati e non comparsi) e auspicava la 'ne
cessità di approfondimenti» e • bisogno di 
chiarezza». In effetti, all'interno della DC, non 
c'è mai stata molta unità attorno ai problemi 
dello sport e dei rapporti sport-scuola, tanto 
che, net passato, i parlamentari scudocrociati 
presentarono più proposte di legge — e sullo 
sport e sull'ISEF — in contrasto tra di loro o 
addirittura sconfessate dal Dipartimento del 
partito che segue questo settore. 

Di nuovo in questa occasione, ta DC sembra 
piuttosto guardinga anche di fronte alla volon
tà espressa dal ministro e alle linee del provve

dimento da lui enunciate. Forse nel partito di 
maggioranza relativa scatta, nel momento in 
cui si parta di riforma in un settore tanto deli
cato, un inconscio meccanismo di resistenza a 
novità che probabilmente intaccherebbero una 
fetta consistente del suo sistema di potere e 
colpirebbero sacche profonde di clientelismo. 
Già nel passato Bodrato ci si era provato, fa
cendo pubblicare un testo 'ufficioso» di propo
sta di legge sugli ISEF sulle pagine del mag
gior quotidiano sportivo italiano. Passarono 
poi molti mesi, senza che si avesse più notizia 
alcuna di quel documento. Ora rispunta, come 
frutto — si dice — del lavoro di una commis
sione ministeriale di esperti. Probabilmente 
questo lungo periodo è servito ad assorbire 
qualche più evidente^ dissonanza e a recepire 
una serie di proposte che venivano dai diretti 
interessati (studenti ed insegnanti) che — 
proprio in questi giorni — hanno ripreso la 
toro pluriennale battaglia per la riforma. 

Bene. Prendiamo atto della volontà del go
verno, con quel margine di dubbio e di diffi
denza, che non pud non venire dall'esperienza. 
La DC sostiene di essere pronta a confrontarsi 
con il governo e con le altre forze politiche. 
Sfonda, con noi, una porta aperta. A questo 
confronto siamo pronti dall'inizio delta legi

slatura, quando abbiamo presentato, primi ed 
unici, un disegno di legge per una profonda 
modifica dell'attuale assetto degli Istituti di 
educazione fisica. Sono passati da allora due 
anni e mezzo ed un po'di polvere si è deposita
ta anche sul nostro testo. Per questo non ab
biamo alcuna remora ad apportarvi modifiche 
anche profonde, che tengano conto di quanto è 
accaduto in questo periodo e del nuovo quadro 
universitario in cui il problema si colloca. 

Nel '79 noi — lo diciamo francamente — 
avevamo non poche perplessità a omologare gli 
ISEF, pur riformati, ad una facoltà universi
taria. Primo, perché la riforma universitaria 
non era stata ancora approvata e, secondo, 
perché temevamo che questa trasformazione 
degli Istituti in sedi universitarie fosse l'unico, 
se pur importante, risultato di un 'azione du
rata anni, senza accompagnarla con la neces
saria, ampia modifica della toro struttura 
(programmi, accesso, corsi, ecc.). 

Ora, essendo operante ta cosiddetta •mini
riforma* universitaria, siamo dell'opinione di 
proporre di trasformare gli ISEF in corsi di 
laurea. Il ministro avanza l'ipotesi di inserirli 
negli statuti delle singole università come •!-
stt'tuti di scienze motorie», con autonomia am
ministrativa, didattica e disciplinare e accesso 

programmato. I titoli di studio dovrebbero ave
re validità di laurea in educazione fisica e 
sport (quattro anni con due indirizzi-pedago
gico e sportivo) e di diploma di maestro di 
sport. I diplomi conseguiti finora saranno di
chiarati equipollenti. E una proposto. Con la 
quale, appunto, confrontarsi. Noi lo faremo 
certamente: aspettiamo questo evento addirit
tura da anni (già nella passata legislatura il 
PCI presentò alla Camera una proposta di leg
ge). Attendiamo ora la presentazione del testo 
governativo. Il ministro ha dichiarato che lo 
farà alla Conferenza nazionale dello sport ov
vero, in caso di suo slittamento (e la cosa pare 
ormai certa), ad un Consiglio dei ministri, 
sempre a maggio. 

Avremo modo di parlarne, quindi, a breve 
scadenza, sempre che non intervengano nuovi, 
sempre possibili ostacoli. Importante è che se 
ne avvìi al più presto l'iter parlamentare, non 
dimenticando che non sarà possibile non cor
relare la discussione sugli ISEF ad un più ge
nerale dibattito sui rapporti tra lo sport e la 
scuola, cercando anche per tale nodo nuove 
soluzioni legislative. Noi avanzeremo tra non 
molto, su questo terreno, nuove precise propo
ste 

Nedo Canetti 

s 
L'Associazione Nazionale 

Cooperative di Consumatori della Lega 
con il patrocinio 

della Regione Umbria 
e del Comune di Perugia 

organizza la 

Mostra Nazionale Itinerante 
di Pittura e Bianco e Nero 

"la cooperazione e la società in crisi" 

Partecipano alla Mostra 
200 tra i maggiori artisti italiani 

di ogni tendenza. 

Perugia - Rocca Paolina 
11/30 giugno 1982 

dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 
escluso il lunedì 

*s 

§ w BANCO LARIANO 
Società per Azioni - Sede in Como Piazza Cavour n. 15 
Capitale Sociale L. 70.000.000.000 interamente versato 

Iscritta al Tribunale di Como al n. 646 del Registro Società 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso la sede 

sociale in Como, piazza Cavour n. 15, per il giorno 7 luglio 1982 alle ore 11 
in prima convocazione e, occorrendo, per il giorno 8 luglio 1982 in seconda 
convocazione, stesso luogo ed ora, con il seguente 

Ordine del giorno 
Proposta di modifica degli articoli 2 . 4 . 8 . 10. 12. 13, 16. 18. 19 e 26 dello 

Statuto sociale. 
Hanno diritto ad intervenire all'assemblea gli azionisti che avranno deposita

to le azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'adunanza presso 
le casse delle filiali del Banco e dell'Istituto Bancario San Paolo di Torino. 

per il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente 

(cav. lav. dott. Mario Rubatto) 

mmm 


